
 Buona Pasqua! 
 Che vuoto in oratorio senza di voi ! 
 Ho immaginato come avrebbe potuto essere il nostro incontro di catechesi prima della Pasqua, avremmo 
sicuramente parlato della morte e resurrezione di Gesù, allora ho provato ad immaginare quali sarebbero 
state le vostre domande e quali le mie risposte e cosa ne è venuto fuori ?un breve dialogo che desidero far-
vi leggere: 
 
 Domanda  di uno di voi: Gesù è veramente risorto? Come è possibile? 
 
 Gesù dopo la sua morte è veramente Risorto. Ha vinto la morte con la resurrezione. 

 Ti può sembrare impossibile ma Gesù ha potuto risorgere perché è Dio. 

 

Domanda di uno di voi:  è un fatto realmente accaduto? 

 Sì, è confermato dagli apostoli ai quali Gesù è poi apparso con il suo corpo risorto, ha fatto toccare il suo 
corpo, le sue ferite, ha parlato e mangiato con loro dopo la resurrezione. Il suo corpo risorto è una verità, 
una realtà. 

Anche altri testimoni, che lo avevano visto morto, poi lo hanno visto risorto. 

I quattro vangeli contengono le prove della Resurrezione di Gesù. E le testimonianze di coloro che lo han-
no visto col suo corpo risorto. 

 

 

La tua catechista 

Domanda di uno di voi : ma se è risorto perché 
non lo vediamo? 

Ti dicono che è vero solo ciò che puoi constatare 
con i tuoi occhi, toccare con le tue mani e sentire 
con le tue orecchie. Ma non è del tutto così. Ci sono 
cose che non si vedono ma sono vere. 

Vi ricordate quando dicevamo che l'affetto che senti-
te per mamma e papà, o per i vostri nonni o amici è 
un sentimento vero,  potentissimo che esiste e sen-
tite dentro di voi ma che non si vede? Ebbene anche 
Dio è così: potentissimo. Potente per amore. La 
sua sostanza è l'amore. 

 Gesù quaranta giorni dopo la sua Resurrezione, in 
presenza dei suoi apostoli e discepoli ascese al cielo 
avvolto in una immensa Luce, ma non ci ha lasciati 
soli. Ha inviato il suo Spirito. Lo Spirito Santo che è 
il suo potente amore per l'umanità. 

                                                                                             
Rosanna , 3° elementare 



Ciao ragazzi,  

sapete che amo le preghiere strane e mi piace  l’idea di parlare con Gesù come ad un amico, con le parole 
di tutti i giorni.       

Siate sicuri di essere preziosi ai suoi occhi . 

                                                                        

La filigrana 

 
Gesù, la filigrana è una carta speciale.  

Se la guardi distrattamente  

e in un posto poco illuminato,  

sembra bianca, vuota, inutile.  

 

Ma, se la metti controluce, 

 compare una figura.  

La si adopera per i soldi,  

per non farli falsificare,  

anche se i falsari ...  

 

Ho visto una filigrana di Fabriano.  

Non è come quella dei soldi,  

ma grande come un quadro.  

L’ho messa contro la finestra  

e mi è apparsa un'immagine:  

un tuo bellissimo volto.  

 

Gesù, ho pensato che noi,  

maschi e femmine, piccoli e grandi,  

siamo come una filigrana.  

 

Se ci guardiamo soltanto con i nostri occhi,  

vediamo poco o niente.  

 Ma se ci guardiamo in controluce con te,  

in ognuno scopriamo lo stupendo tuo volto. 

 

Gesù, il Padre aveva te come modello  

quando ci ha progettati e creati.  

In tutti noi c'è il tuo volto, in tutti ci sei tu,  

come nella filigrana.  

 

Con l’augurio che ognuno di noi mostri, in questa Santa Pasqua, il Suo volto a chi gli sta vicino. 

                                                                                                                                                                                                    
Paola  2° media 

 

La tua catechista 


